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 SETTORE QUALITÀ DELL'AMBIENTE 

ORDINANZA SINDACALE N° 87 DEL 30/06/2021 

 
Oggetto: DIVIETO DI UTILIZZO IMPROPRIO E RAZIONALIZZAZIONE DEL CONSUMO 
DI ACQUA POTABILE 

IL SINDACO

Vista la nota prot. 94364 del 27.05.2021, con la quale la ACA Azienda Comprensioriale Acquedottistica  di 
Pescara ha comunicato di aver registrato un consistente e generalizzato impoverimento degli acquiferi che 
alimentano le sorgenti del servizio idrico integrato in propria gestione;

Preso atto del sensibile abbassamento dei livelli idrici che ha interessato le fonti di approvvigionamento idrico 
come rilevato delle analisi condotte da ACA SPA giusta documentazione allegata alla ripetuta nota;

Preso atto della campagna di contenimento delle pressioni idriche finalizzata alla ricerca e riduzione delle 
perdite nella zona metropolitana Pescara, Chieti, Montesilvano, Francavilla e Silvi già in corso di attuazione;

Vista la richiesta  rivolta da ACA S.p.a alle amministrazioni comunali per l’adozione di efficaci misure di 
risparmio idrico volte a fronteggiare il continuo e progressivo calo delle sorgenti;

Preso atto della necessità di tutelare le riserve idriche a disposizione per l’approvvigionamento durante il 
periodo estivo, particolarmente critico a causa dell’aumento delle temperature ed al contempo dei consumi 
idrici;

Visto l' art. 50, comma 5 del D. Lgs. 267/2000 secondo il quale compete al Sindaco, quale rappresentante della 
comunità locale, adottare ordinanze contingibili ed urgenti in caso di emergenze sanitarie o d'igiene pubblica;

Ritenuto necessario, in considerazione delle carenze idriche rilevate, di dover intervenire mediante adozione di 
apposita campagna di sensibilizzazione della cittadinanza ad un corretto utilizzo delle risorse idriche volta, tra 
l’altro, a scongiurare il ricorso alla distribuzione idrica turnata; 

Visti: 
- il D.lgs. 267/2000;
- l’art. 50 del D.lgs 267/2002;
- l’art. 32 dello Statuto comunale; 
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- la L. 241 del 1990; 
ORDINA

Per il periodo temporale decorrente dal 01 luglio al 30 settembre

 per tutte le utenze domestiche, il divieto di utilizzo su tutto il territorio del Comune di Pescara dell’acqua 
prelevata dall’acquedotto comunale per i seguenti usi non primari:

- lavaggio piazzali e cortili, 
- riempimento piscine ad uso privato,
- irrigazione orti e giardini,
- lavaggio di automezzi e spazi esterni, 
- ogni altro utilizzo estraneo alle norme del contratto di erogazione per le forniture ad uso 

domestico;

 per tutte le utenze diverse dall’uso domestico:
la limitazione dei consumi dell’acqua prelevata dall’acquedotto comunale alle strette necessità per le quali 
è stato concesso l’allacciamento al pubblico acquedotto;

 il personale comunale, o appartenente alle ditte appositamente incaricate, può far uso dell’acqua erogata 
dal pubblico acquedotto limitatamente alle necessità di pubblico interesse o alla cura e manutenzione di 
beni pubblici, come le aree verdi comunali, oltre che per improrogabili ed inderogabili ragioni di 
necessità;

AVVERTE CHE 

 la violazione della presente ordinanza sarà soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 
ad € 50,00 come disposto ai sensi dell’art. 7 – bis del d.lgs. 267/2000;

INFORMA CHE

 avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, Sezione 
di Pescara, ai sensi del Decreto Legislativo 02/07/2010, n. 104, previa notifica a questa 
Amministrazione, entro 60 giorni dalla conoscenza dello stesso provvedimento, oppure il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 
1199, entro 120 giorni dalla stessa data;

DISPONE

 la pubblicazione della presente ordinanza nell’albo pretorio on-line e sul sito istituzionale del Comune 
di Pescara;

 la trasmissione, per opportuna conoscenza, di copia a:
- Società Aca S.p.a 
- ERSI
- Comando di Polizia Municipale

 IL SINDACO 
 MASCI CARLO 

 (atto sottoscritto digitalmente) 


